











 “ANDREA HA TROVATO LA SUA FAMIGLIA”


La Fede rigenerata dà un nuovo fondamento e stile alle relazioni interpersonali





Saluto


Segno di croce


Introduzione al tema





Benvenuti a tutti e buona ripresa del cammino!


Siamo qui a continuare il nostro cammino di riscoperta della nostra fede con l’intento di farla crescere, anche un pochino, secondo il Vangelo e le attese di Gesù. Egli, infatti, ha detto: “Se aveste fede quanto un granellino di senape, potreste spostare le montagne”. 


La misura dell’autenticità della fede noi la possiamo in parte valutare dallo stile che diamo alla nostra vita, come abbiamo cominciato a vedere l’anno scorso, e alle nostre relazioni, come cercheremo di verificare quest’anno. 


Chiediamo allo Spirito Santo di assisterci in questo incontro e nell’intero percorso.


Oggi cercheremo di accostarci, interiorizzandolo, al fondamento principale che rende nuove tutte le relazioni.





I. OSSERVAZIONE DELLA REALTÀ


a)  Un fatto di vita: Andrea ha trovato la sua famiglia.


Quando Antonio e Maria, che avevano già tre figli, decisero di adottare Andrea, i parenti e gli amici rimasero in un primo tempo sorpresi, poi cominciarono a tentare di dissuaderli: “I figli li avete: per quale motivo adottarne un altro?”; “Un figlio adottato! Non sai mai quello che ti può capitare!”; e lì ad aggiungere esempi di conoscenti che, avendo adottato dei bambini, poi, cresciuti, si sono ritrovati dei delinquenti in casa. Quando poi si seppe che Andrea aveva dodici anni, tutti si sentirono in dovere di esprimere quanto questo fatto avrebbe aggravato i problemi: oltre a quelli dell’adattamento si aggiungevano quelli dell’adolescenza. Antonio e Maria, dopo avere dichiarato che la loro scelta era motivata dalla vocazione che sentivano di dare una famiglia ad Andrea, rimasero fermi nella loro decisione. “I figli – avevano sempre detto – prima che nostri, sono di Dio. Egli li affida a noi per diverse vie con la fiducia che glieli tratteremo bene. Noi facciamo di tutto per non venir meno a questo atto di fiducia di Dio”.


Dopo qualche anno Andrea, crescendo, diede parecchi problemi alla famiglia: aveva scatti di violenza in casa e fuori; cominciò a frequentare compagnie che lo trascinarono all’uso di alcool prima e poi di droga. I cuori di Antonio e Maria quasi si fermarono il giorno in cui i carabinieri bussarono alla porta annunciando che il loro figlio Andrea era stato rinchiuso in carcere perché sorpreso a rubare. Il minimo che dissero i parenti e gli amici fu: “Ve l’avevo detto!”. Anche qualcuno dei figli cominciò ad avvertire una certa crisi. I genitori quella sera, dopo cena, chiesero ai figli di fermarsi con loro e di pregare insieme per Andrea. “Il Signore, dissero, sa da sempre chi è Andrea. Il suo cuore di Padre desidera che non si perda. Non sappiamo perché ha pensato a noi, ma ha deciso così. Ora dobbiamo fare di tutto perché ciò che Dio vuole per Andrea si metta in atto. Preghiamo insieme perché ci dia i lumi necessari a trovare una soluzione a questo problema e poi ciascuno s’impegni a dare suggerimenti e a fare la propria parte”. Pregarono  e si sentirono più sicuri. Cercarono un buon avvocato, ogni giorno stettero tutti vicino ad Andrea. L’esperienza del carcere ma soprattutto l’affetto della sua famiglia scossero dal di dentro Andrea. Era come se solo quel giorno avesse scoperto di essere in una famiglia, la “sua” famiglia. E scoprì pure che Dio aveva un volto vero: quello di Padre.





Conversazione 


Sta crescendo il numero di coniugi che hanno adottato o vogliono adottare uno o più figli. 


Cosa li spinge a questa scelta?


Come viene giudicata dalla gente?


Qualcuno vuole raccontare qualche esperienza a riguardo?








II. ILLUMINAZIONE BIBLICA


a) Introduzione


La Bibbia è una continua testimonianza dell’amore infinito di Dio verso l’umanità tutta e verso ogni persona in particolare.


L’Incarnazione del suo Figlio Gesù è la misura più alta di questo amore: “Dio ha tanto amato il mondo da dare il Figlio unigenito, perché chiunque crede in Lui non vada perduto” (Gv 3, 16). Il vertice è il “Padre nostro”. Oggi però ci disponiamo ad accogliere la testimonianza che S. Paolo ci offre nello scritto più breve della Bibbia: la Lettera a Filemone. Questo era una persona facoltosa di Colosse tanto da possedere degli schiavi, a quel tempo un fatto “normale”. Paolo gli aveva annunziato il Vangelo e Filemone si era convertito. Un giorno uno dei suoi schiavi, di nome Onesimo, scappa e, non sapendo dove andare, si rifugia presso Paolo a Roma dove viveva, oggi diremmo, agli arresti domiciliari in attesa di giudizio. Paolo aiuta anche Onesimo a trovare la fede e a farsi battezzare. Sfidando la legge civile di quel tempo, che dava ai padroni diritto di vita o di morte sugli schiavi, Paolo rimanda Onesimo a Filemone con questa lettera che adesso leggeremo.





b) Lettura biblica


Prendiamo la Bibbia e cerchiamo nel Nuovo Testamento la Lettera a Filemone. È così breve che non ha capitoli, ma solo 25 versetti.


 	(leggere il testo)


- Momento di silenzio e di riflessione.





c) Preghiera comune


La Parola di Dio che ci è giunta dalla Lettera di S. Paolo e da tante altre testimonianze, come quella narrata all’inizio, sconvolge i nostri criteri di relazionarci. La forza dei legami non sta nei comportamenti o negli interessi comuni, ma solamente nel fatto che siamo tutti e sempre figli di Dio e fratelli tra noi, a prescindere dal comportamento. Chiediamo al Signore di farci scoprire questa nuova condizione.


Ripetiamo insieme: 


Padre, che ci fai dono di essere tuoi figli, fa che accogliamo e amiamo ogni persona come fratello.


Ciascuno, spontaneamente, formuli quella preghiera che gli è scaturita dall’ascolto della Parola di Dio e dall’osservazione della realtà.





III.  CONFRONTO


Introduzione


La testimonianza di Paolo, di Antonio e Maria e di tante altre persone che conosciamo:


Quale riflessione hanno provocato in ciascuno di noi?


Io in quelle situazioni cosa avrei fatto? O cosa avrei suggerito? 





IV. IMPEGNO


a) Introduzione


Il Catechismo della Chiesa Cattolica è pieno zeppo di insegnamenti sulla nostra condizione di figli di Dio e fratelli tra noi, grazie al dono del Battesimo che ci ha inserito nella meravigliosa famiglia di Dio che è la Chiesa. Ascoltiamo uno di questi passaggi al n. 1271:


“Il Battesimo costituisce il fondamento della comunione tra tutti i cristiani, anche con quanti non sono ancora nella piena comunione con la Chiesa cattolica: “Quelli infatti che credono in Cristo ed hanno ricevuto debitamente il Battesimo, sono costituiti in una certa comunione, sebbene imperfetta, con la Chiesa cattolica. . . Giustificati nel Battesimo dalla fede, sono incorporati a Cristo, e perciò sono a ragione insigniti del nome di cristiani, e dai figli della Chiesa cattolica sono giustamente riconosciuti come fratelli nel Signore” [Conc. Ecum. Vat. II, Unitatis redintegratio, 3]. “Il Battesimo quindi costituisce il vincolo sacramentale dell'unità che vige tra tutti quelli che per mezzo di esso sono stati rigenerati”.





b) Conversazione


Sapere di essere figli e fratelli deve necessariamente indurci a modificare il nostro modo di relazionarci. 


Osservando i nostri comportamenti e quelli più diffusi nella nostra comunità, cosa potremmo suggerire perché i nostri rapporti non siano “misurati” su ciò che abbiamo o non abbiamo ricevuto, ma “regolati” dal fatto di essere sempre e comunque fratelli?


Quanto conta nei nostri rapporti il fatto che siamo battezzati?





Prima di concludere: c’è qualche necessità nel nostro quartiere o nel paese da segnalare? Per esempio: bambini da accudire mentre i genitori sono al lavoro… o bisognosi di sostegno scolastico o di catechismo… o altro genere di necessità: malati da assistere…? Possiamo fare qualcosa?





Vi ricordo inoltre di fare l’esperienza del “Dialogo in famiglia” utilizzando la Bibbia con l’aiuto della guida che possiamo trovare in Parrocchia.





 c) Preghiera finale


Concludiamo pregando insieme con la preghiera del Signore.


Padre nostro...			Canto
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